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BATTITI INSIEME
CON LE DONNE
Il Rugby Colorno contro la violenza di genere

RUGBY COLORNO
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“Amo l’atletica perché è poesia. Se la notte sogno, sogno di essere un maratoneta.”
Eugenio Montale
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Procede il cammino in prima categoria di Sorbo-

loBiancazzurra, la posizione di metà classifica (a 

pochi punti dai playoff) è il frutto del progetto di 

crescita che stiamo seguendo con l’inserimento di 

molti giovani cresciuti nelle nostre giovanili.

Il duro lavoro dello staff tecnico e dirigenziale daranno 
risultati e grandi soddisfazioni.

Buone feste da SorboloBiancazzurra!

Il Milan Club Parma, con sede 

a Sorbolo, si è sollevato da un 

inizio apparso difficoltoso gra-

zie anche al nuovo allenatore 

Roberto Giuffrida.

Il mister ha portato la squadra 

a risalire la classifica ed agganciare i play off in 

terza categoria. 

Nuovi arrivi nel calciomercato dilettanti del mese 

di dicembre porteranno nuovi giocatori per prova-

re a centrare la promozioni in seconda categoria.

MILAN CLUB PARMA

CALCIO
S O R B O L O

	 /PRIMA SQUADRAAvanti tutta
E buone feste al team e a tutti i nostri tifosi!
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“L’uomo è interamente uomo soltanto quando gioca.”
Friederich Schiller

“C’è una sola cosa che porta sfortuna: essere in svantaggio a fine partita.”
Bill Russell
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	 /ATTUALITÀ SORBOLOInsieme contro la violenza
Tante iniziative a Sorbolo

In queste settimane in cui, grazie alla ricorrenza 

del 25 novembre e, purtroppo, alla tragica vicenda 

di Giulia Cecchettin, il tema della violenza contro 

le donne è tornato al centro del dibattito nazionale.

In questo contesto è giusto ricordare che il Comune 
di Sorbolo Mezzani, insieme a quelli di Torrile e Color-
no, hanno da sempre un’attenzione costante al feno-
meno della violenza di genere e della violenza sulle 
donne e che sono impegnati in iniziative e progetti, 
in collaborazione con il Centro Antiviolenza di Parma.

In particolare, i tre enti hanno stipulato con il Centro 
una convenzione per la realizzazione del progetto so-
ciale “Sportello contro la violenza” con l’obiettivo di 
prevenire e contrastare le forme di violenza maschile 
nei confronti delle donne, promuovere la cultura delle 
differenze di genere per combattere gli stereotipi e inte-
grare tutte le iniziative promosse dalle amministrazioni 
comunali su questa tematica.

Il progetto – che implica un lavoro sinergico tra i ser-
vizi sociali degli enti aderenti ed il Centro Antiviolenza 
- si propone principalmente di rafforzare i percorsi e 
i processi di aiuto nei confronti delle donne vittime di 
violenza, soprattutto quella familiare che vede spesso 
coinvolti anche altri componenti del nucleo, spesso mi-
norenni.

Nello specifico, lo sportello è operativo presso il polo 
sanitario di piazzale Lalatta a Sorbolo e nella Casa della 
Comunità di Colorno. L’accordo tra le parti è stato rinno-

vato anche negli anni 2022 e 2023 in quanto il progetto 
ha rappresentato un valido punto di riferimento per le 
donne vittima di violenza, anche nel periodo di emer-
genza sanitaria dal Covid che, a causa delle necessarie 
restrizioni per contrastare la diffusione epidemiologica, 
è stato contraddistinto da una intensificata conflittuali-
tà tra le mura domestiche, conseguente all’isolamento, 
la convivenza forzata e l’instabilità socio economica vis-
suta dalle famiglie.

Nella settimana del 25 novembre, inoltre, come am-
ministrazione comunale abbiamo proposto una serie 
di iniziative: la presentazione del libro di Tobias Jones 
“Sangue sull’altare” che racconta la tragica storia di Eli-
sa Claps, preceduta da un flash mob letterario con la let-
tura di un passo di “Ferite a morte” di Serena Dandini, e 
un momento in consiglio comunale in cui le consigliere 
donne hanno proposto la lettura di due testi (“La danza 
delle grandi madri” di Clarissa Pinkola Estés e “La catti-
va educazione” di Vinicio Capossela).

Infine, tengo a segnalare l’iniziativa dell’Istituto 

comprensivo di Sorbolo Mezzani che ha aderito 

a questa ricorrenza attraverso la realizzazione di 

striscioni a tema, frutto del lavoro di studenti e do-

centi.

Sandra Boriani
Assessore ai Servizi educativi, Politiche scolastiche, 
sociali e sociosanitarie



“Non chiederti cosa i tuoi compagni di squadra possono fare per te.
Chiediti cosa tu puoi fare per i tuoi compagni di squadra.” Magic Johnson
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“Non tutti i cavalli sono nati uguali. Alcuni sono nati per vincere.”
Mark Twain
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	 /GINNASTICA SORBOLOUn mese ricco di attività 
In attesa del saggio di Natale!

GINNASTICA
S O R B O L O

Un mese ricco di attività e iniziative anche questo 
per la Ginnastica Sorbolo.

Proprio durante il weekend dell’11-12 novembre si è 
svolto a Fontevivo il collegiale di zona tecnica per lase-
zione Teamgym.

A questo appuntamento hanno partecipato le agoniste 
giovani e junior della società, insieme ai ragazzi del cor-
so promozionale.

In queste occasioni i gin-
nasti hanno l’opportuni-
tà di lavorare su esercizi 
nuovi ed essere seguiti 
dai tecnici dello Staff Na-
zionale, un’occasione 
imperdibile per gli atle-
ti sorbolesi, che si sono 
confrontati con ginnasti e 
ginnaste di altre società, 
arricchendo così il loro 
bagaglio.

Nel mese di Novembre 
anche la ginnastica ritmica è stata impegnata in un cam-
pionato importante: Elisa Moreni vola a Campobasso 
per la fase Nazionale del Campionato Gold di Specialità 
nella categoria Allieve.

Pedana importantissima, che vede confrontarsi le mi-

gliori ginnaste di tutta Italia! Complimenti ad Elisa per la 
bella prova che ha portato in gara!

Sempre per la ritmica Adele Sikur e Giada Messori (clas-
se 2013), hanno preso parte alla fase di Zona Tecnica 
del Campionato Individuale Gold, categoria Allieve. En-
trambe riescono ad accedere alla Finale!

A causa dell’emozione Adele si lascia andare a qualche 
imperfezione che la vedrà scendere a un passo dai gra-

dini del podio, mentre Giada 
si classifica 3ª e vola così alla 
fase Nazionale che si terrà il 
2 Dicembre a Cervia. 

Per Giada è stato un week 
end molto ricco, in cui ha 
preso parte ad un allena-
mento molto prestigioso, 
con ginnaste selezionate in 
tutta Italia, insieme a Tecni-
che di altissimo livello.

Un mese ricco che si con-

clude con l’annuncio del saggio di Natale!

Il 20 Dicembre, infatti, tutti i ragazzi e le ragazze 

della Ginnastica Sorbolo vi accoglieranno in pale-

stra per augurarvi un Buon Natale!



“La giovinezza finisce quando il tuo calciatore preferito ha meno anni di te.”
David Trueba
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“Non chiederti cosa i tuoi compagni di squadra possono fare per te.

Chiediti cosa tu puoi fare per i tuoi compagni di squadra.” Magic Johnson

“Non tutti i cavalli sono nati uguali. Alcuni sono nati per vincere.”
Mark Twain
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Ger Children L’Albero nasce nel 2011 con lo sco-

po di togliere dai pericoli della strada, il gruppo di 

bambini che ospita, garantendo loro sicurezza, 

presenza, ascolto e soprattutto amore.

Si tratta di bambini che vivono in un “contesto” famiglia-
re, ovvero vivono insieme a degli adulti, quasi mai i ge-
nitori, molto spesso nonni, parenti o amici, in una casa 
inserita nelle Comuna 13 (favelas) della città di Medellin.

Gli adulti che dovrebbero occuparsi di loro, la gran par-
te della giornata la trascorrono lontano da casa lascian-
do i bambini soli (spesso anche in giovane età).

I bambini, pertanto, trascorrono l’intera giornata tra le 
case e i vicoli della Comuna nella quale vivono, diven-
tando facili obiettivi per le bande criminali che control-
lano le varie zone della città. Droga, prostituzione, traf-
fico di organi e malavita in genere sono le prospettive 
del loro futuro.

All’interno delle Comuna, le persone vivono in precarie 
condizioni igieniche, le fogne sono a cielo aperto, non 
esistono presidi sanitari, mancano molte scuole e i si-
stemi di trasporto pubblico sono inesistenti, le persone 
non hanno lavoro, cibo ed ac-
qua pulita scarseggiano.

Ger Children L’Albero ospita 
circa 30 bambini tra cui anche 
alcuni disabili.

I bambini non risiedono in 
modo permanente presso Ger 
Children L’Albero.

La mattina i bambini vengono 
prelevati da un pulmino ed ac-
compagnati a scuola.

Al termine delle lezioni, il pul-
mino li va a prendere e li porta 
presso la “casa”.

Nel resto della giornata ven-
gono svolte attività mirate con 
ognuno di loro, vengono aiu-
tati nel fare i compiti, seguiti 
nelle fasi di gioco e, soprattutto, vengono svolte attività 
sotto il controllo di educatori e psicologi.

Due volte al giorno vengono somministrati pasti regola-
ri e corretti ai bambini, periodicamente vengono effet-
tuate delle visite mediche.

Il progetto di Ger Children L’Albero funziona!

I bambini sono sereni, si sentono al sicuro, trovano 

	   /PARMAGER CHILDREN L’ALBERO
Crediamo nella solidarietà

ATTUALITÀ
P A R M A

calore ed accoglienza, ognuno di loro è apprezzato e 
considerato, stanno effettuando un percorso di crescita 
fondamentale accompagnati da persone che con com-

petenza, empatia e affetto cam-
minano al loro fianco.

Per dare maggiore solidità, con-
tinuità e garanzie di sicurezza 
anche per il futuro, Ger Odv 
ha deciso di ampliare l’attuale 
struttura acquistando tutto l’im-
mobile nel quale già oggi ven-
gono svolte tutte le attività con 
i bambini.

Sono stati avviati inoltre tre pro-
getti importantissimi:

1.	 Progetto università, 
che permetterà ai ragazzi più 
volenterosi di continuare il per-
corso di studi;

2.	 Progetto collabora-

zioni con le imprese, per per-
mettere un’opportunità lavorativa;

3.	 Potenziamento del personale della struttura, 
al fine di dotare la struttura di due ulteriori figure 
professionali nel sostegno fisioterapico e motiva-
zionale

Il legame tra Italia e Colombia è sempre più forte, il 
filo invisibile che vincola i cuori dei bambini di Medel-
lin con i nostri è resistente e saldo.



“Nel canottaggio bisogna essere un po’ ballerine e un po’ boscaioli.”
Giampiero Galeazzi

“Se fossi invincibile mi sarei dedicato a qualche sport estremo.”
Tom Welling
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Abbiamo intervistato Stefano Mendogni, presi-

dente di GER ODV, per conoscere meglio il pro-

getto GER Children L’Albero.

Quando e perché è nato il progetto 

della casa di accoglienza L’Albero in 

Colombia?

Ger Onlus e Corporación Yambori di 
Medellin collaborano da Ottobre 2011, 
hanno avviato insieme Ger Children 
L’albero per il recupero dei “bambini di 
strada”.

Che situazione vivono i bambini e i 

ragazzi?

I bambini e ragazzi passano la maggior 
parte del loro tempo per strada, sen-
za l’attenzione e le cure degli adulti, il 
rischio costante per questi bambini è 
essere vittime dei gruppi armati, delle 
bande criminali che li utilizzano per il 
consumo e lo spaccio di droga, tratta 
degli organi e violenza sessuale. Se non 
li aiutiamo le speranze di uscire da que-
sto circolo diabolico sono davvero ridotte.

Che supporto offrite ai bimbi e alle 

loro famiglie?

L’obiettivo è di offrire un sostegno con-
creto ai bambini e alle famiglie nelle 
quali i bambini sono inseriti, sottraen-
doli ai rischi derivanti dalla “strada”, aiu-

Il tuo aiuto è importante.
Aiutaci ad aiutare!
Per sapere come effettuare una donazione o devolvere il 5x1000,

vai sul nostro sito www.geronlus.org/donazioni

Segui la quotidianità dei nostri 
ragazzi attraverso la pagina 

Facebook: 
www.facebook.com/geronlus

tandoli ed accompagnandoli nella loro crescita fisica, 
psicologica, intellettuale e spirituale.

I bambini non risiedono in modo permanente presso la 
casa, ma quotidianamente vengono prelevati dai colla-

boratori della struttura ed accompagnati 
in Ger Children l’Albero dove trascorrono 
l’intera giornata. Le attività che vengono 
svolte sono rivolte alla loro completa cre-
scita sotto tutti gli aspetti.

Chi opera all’interno della casa?

All’interno della casa operano Giusep-
pe e Liliana che sono i responsabili della 
struttura. Due maestre Carolina e Maria-
na che si occupano delle attività e della 
formazione dei bambini. Norma che si 

occupa della cucina 
e dei pasti dei bam-
bini e l’autista del 
pulmino che preleva 
i bambini da scuola 
e li riaccompagna a 
casa ogni giorno. In 
più alcuni dei ragazzi 
grandi che sono cre-
sciuti con noi aiutano 
come volontari sia 
nelle attività con i ra-
gazzi, che nella parte 
amministrativa, che 
in cucina.



“Chi dice che è impossibile non dovrebbe disturbare
chi ce la sta facendo.” Nelson Mandela
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“Mi piace guardare lo sport in Tv. Contrariamente ai film non sai mai come va 

a finire.” Michel Douglas
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Che risultati avete 

raggiunto in questi 

anni?

I nostri successi sono 
i ragazzi che vediamo 
crescere sereni per poi 
entrare, finiti gli studi, 
nel mondo del lavoro. 
Tra i tanti penso a Victor 
Alfonso Celis Marquez, 
uno dei primi ragazzi 
che abbiamo accolto 
nella casa dei bambini. Una persona “bella”, disponibile, 
generosa. Anche se con grandi problemi affettivi e fa-
miliari (una povertà estrema). Victor ha finito gli studi di 
“Gerontologia” (corso preuniversitario). Ha già incomin-
ciato a lavorare accompagnando alcuni anziani e ma-
lati. Da due settimane lavora in una casa che accoglie 
sacerdoti anziani, lavorano la notte. È molto felice con il 
suo nuovo lavoro perché sta aiutando la sua famiglia a 
uscir dalla povertà. 

Qual è il prossimo progetto che vorreste realizzare?

Durante quest’anno abbiamo messo in cantiere un 
nuovo bellissimo progetto che mira a rafforzare la no-
stra presenza sul territorio colombiano e in particolare 
nella zona di Medellin. Si è presentata l’opportunità di 
ampliare la struttura già di nostra proprietà con l’acqui-
sizione di una ulteriore porzione immobiliare sita nello 
stesso stabile, dove l’associazione opera nel quartiere 
San Javier, nonché inserire due nuove figure professio-
nali per potenziare l’offerta formativa, fisica, cognitiva e 
di autostima.

Quello a cui stiamo lavorando in questo momento in-
vece è un progetto per continuare a seguire ed aiuta-
re i ragazzi nella loro crescita una volta che non sono 
più con noi. Attraverso la collaborazione con aziende di 

Medellin che possono 
offrire loro un lavoro o 
attraverso il sostegno 
nel loro percorso uni-
versitario.  

Immagino cerchiate 

donazioni a supporto 

del progetto. Come si 

può contribuire?

È possibile sostenere 
GER Odv e i progetti GER Children mediante il versa-
mento di libere offerte di denaro.

Ci tengo a dire che offrire sostegno ad un progetto 

come questo, come tanti altri meritevoli è una op-

portunità per chi aderisce ed una bendizione.

LE OFFERTE POSSONO ESSERE EFFETTUATE 

ATTRAVERSO:

- Bonifico a queste coordinate bancarie:

BANCA INTESA SAN PAOLO

IBAN: IT04 U030 6912 7451 0000 0015 091

Codice BIC/SWIFT: BCITITMM

- Carta di credito o PayPal collegandosi al nostro sito 
www.geronlus.org/donazioni

- Devolvendo il 5x1000 a Ger Odv indicando nella pro-
pria dichiarazione dei redditi il codice fiscale dell’as-
sociazione 92127960349



“Nel canottaggio bisogna essere un po’ ballerine e un po’ boscaioli.”
Giampiero Galeazzi

“Se fossi invincibile mi sarei dedicato a qualche sport estremo.”
Tom Welling
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ACQUISTANDO CASADOLCECASA A CHI VUOI BENE, 

REGALI UN SORRRISO AI BAMBINI 

DELL’OSPEDALE DI PARMA.

PARTE DEL RICAVATO SARÀ DEVOLUTO 

ALL’ASSOCIAZIONE GIOCAMICO ODV 

CHE DAL 1998 ESPLORA, GIOCA E SOGNA CON I BAMBINI 

RICOVERATI IN OSPEDALE...

PERCHè IL GIOCO è UNA COSA SERIA!

PRESENTA

Il giocoIl gioco
èè una cosa seria! una cosa seria!

DAL 1998 GIOCHIAMODAL 1998 GIOCHIAM O

CON I BAMBINICON I BAMBIN I

IN OSPEDALEIN OSPEDAL E

- DONAZIONE MINIMA 25 EURO -

DISPONIBILE PRESSO I PUNTI VENDITA DELLA GIOIELLERIA ODDI DI PARMA

PUNTI VENDITA:

PIAZZALE DELLA STECCATA | “LA GALLERIA” VIA EMILIA EST 7/B



“Chi dice che è impossibile non dovrebbe disturbare
chi ce la sta facendo.” Nelson Mandela
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“Mi piace guardare lo sport in Tv. Contrariamente ai film non sai mai come va 

a finire.” Michel Douglas

Padel Padel sempre più Padel. Per qualcuno quasi 

una malattia, una dipendenza.

Ma sana, perchè, come non ci stancheremo mai 

di dire, è, in primis, e soprattutto per noi del Bullet 

Team, squadra imbattibile nel campo del diverti-

mento, amicizia e aggregazione.

Infatti, per noi che mettiamo ogni membro al primo po-
sto, quando uno dei nostri top player ha avuto un picco-
lo intervento, fortunatamente (ma non avevamo dubbi) 
andato benissimo, abbiamo dedicato a lui le gare più 
importanti della stagione. 

E ovviamente, Giamma, ti aspettia-
mo in campo…oltre che col Campari 
in mano! E In caso tu le abbia dimen-
ticate, te le ricordiamo. 

Le regole del padel sono stabilite 
dalla Federazione Internazionale di 
Padel, l’organizzazione incaricata di 
regolare questo sport.

LE REGOLE FONDAMENTALI

IL SERVIZIO

Il servizio è uno dei momenti più im-
portanti della partita perché è quello 
che apre il game. Per quanto riguar-
da il servizio, il padel ha regole molto 
specifiche che lo differenziano dal 
tennis. In primo luogo, è fondamen-
tale che il giocatore stia dietro la linea di servizio, quindi 
non può calpestarla durante il colpo perché verrebbe 
contato come un punto perso. Prima di colpire la pal-
la e mandarla dall’altra parte del campo, bisogna farla 
rimbalzare una volta sul terreno di gioco e successiva-

	   /SPORT PARMAPadel padel... sempre più padel
FORZA GIAMMA, TI ASPETTIAMO!

PADEL
P A R M A

mente eseguire il colpo. Infine, è necessario che il con-
tatto della racchetta con la palla avvenga al massimo 
all’altezza del bacino.

Quando la palla viene colpita al servizio, deve attra-
versare l’altro lato del campo senza toccare la rete. Al 
minimo tocco, il servizio verrebbe considerato nullo. 
Inoltre, il servizio deve essere effettuato nella direzione 
opposta, cioè in diagonale. Per far si che il servizio sia 
buono, è anche necessario che la palla rimbalzi all’inter-
no del campo avversario, ovvero dentro la linea di servi-

zio avversaria, se rimbalza al di fuori, 
o colpisce direttamente un muro o 
una parete, il servizio non è valido. 
Ovviamente il servizio che rimbal-
zerà all’interno del campo avversario 
non potrà mai colpire con un secon-
do rimbalzo la zona della griglia, al 
contrario di una parete laterale o di 
fondo la griglia è considerata fuori 
campo.

LA PALLA E LA RACCHETTA

Le caratteristiche della palla da padel 
e della racchetta da padel giocano 
ench’esse un ruolo importante nelle 
regole ufficiali. Questo significa che 
devono avere qualità e caratteristi-
che specifiche per essere ufficial-

mente accettate. Nel regolamento si specifica che “La 
palla deve essere una sfera di gomma con una superfi-
cie esterna uniforme di colore bianco o giallo.

Il suo diametro dovrebbe essere compreso tra 6,35 e 
6,77 cm e il suo peso tra 56,0 e 59,4 grammi.
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“Se fossi invincibile mi sarei dedicato a qualche sport estremo.”
Tom Welling
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“Nel canottaggio bisogna essere un po’ ballerine e un po’ boscaioli.”
Giampiero Galeazzi

Deve avere un rimbalzo tra 135 e 145 cm quando viene 
lasciata cadere su una superficie dura da 2,54 m. La pal-
la deve avere una pressione interna compresa tra 4,6 kg 
e 5,2 kg per 2,54 centimetri quadrati.

Per quanto riguarda la racchetta, le regole affermano 
che “La racchetta è composta da due parti: testa e ma-
nico”.

•	 Manico: lunghezza massima: 20 cm, larghezza mas-
sima (compreso il ponte, escluso lo spazio vuoto tra 
i due bracci): 50 mm, spessore massimo: 50 mm.

•	 Testa: lunghezza: variabile. La lunghezza della te-
sta più la lunghezza del manico non può superare i 
45,5 cm, larghezza massima: 26 cm, spessore mas-
simo: 38 mm. La lunghezza totale della racchetta, 
testa più manico, non può superare i 45,5 cm.

IL SISTEMA DI PUNTEGGIO

Questo sistema è molto simile a quello del tennis. Il pri-
mo punto equivale a 15 punti, il secondo a 30, il terzo 
a 40 e il quarto è il punto che decide il game. Questo 
cambia solo se il punteggio è di parità a 40. In questo 
caso, il quarto punto diventa un punto di vantaggio, per 
poter chiudere il gioco quindi, è necessario vincere due 
punti consecutivi.

Le partite di padel sono composte da set e game(giochi). 
Generalmente, si gioca il meglio di tre set, e ognuno di 
questi set è composto da game. Affinché una squadra 
vinca un set, è necessario vincere 6 game, mantenendo 
almeno un vantaggio di due game. Se le squadre sono 
in parità a 5-5, allora per vincere la partita è necessario 
vincere 7 game, con un punteggio di 7-5. Ma, se si veri-
fica un pareggio 6-6, allora deve essere giocato quello 
che è noto come spareggio o tie break.

In un tie break, la squadra con 7 punti vince, mante-
nendo un vantaggio di due punti. Se questo vantaggio 
di due punti non viene raggiunto, allora il tie break con-
tinuerà fino a quando una delle due squadre ottiene la 
differenza di due punti. In un tie break o spareggio non 
si conta più come nel game 15, 30, 40… ma si conta in 

modo naturale a partire da 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e così via.

I PUNTI BUONI, CATTIVI E I FALLI

Ci sono diverse situazioni in cui un punto può essere 
vinto o perso. Come abbiamo visto prima, al servizio, la 
palla deve passare dall’altra parte senza toccare la rete, 
e rimbalzando sempre prima della linea di servizio av-
versaria. La palla deve sempre colpire prima il terreno 
e poi rimbalzare sulle pareti o sulle griglie del campo. 
Il giocatore vince o perde il punto quando accade nei 
seguenti casi:

•	 Punto valido: La palla rimbalza sul terreno e suc-
cessivamente va fuori dal campo. La palla rimbalza 
due volte nel campo dell’avversario. La palla rim-
balza sul terreno e su una delle pareti (laterale o di 
fondo) senza che l’avversario riesca a rispondere.

•	 Punto nullo: La palla tocca la rete e attraversa il 
lato avversario del campo (non valido sul servizio). 
In questo caso si ripete sempre che non si colpisca 
la rete metallica dopo il rimbalzo, in quel caso non 
si ripete ma vale come primo tentativo di servizio.

•	 Punto perso: Quando gli avversari mandano la pal-
la fuori dal campo o essa tocca direttamente un 
muro senza prima rimbalzare sul terreno. Quando 
la palla rimbalza sul terreno ma finisce sulla griglia 
o rete metallica.

È anche importante sapere che ai giocatori è proibito 
toccare la rete o appoggiarsi ad essa. Se il giocatore 
commette questo errore, è un punto perso. Come nel 
tennis durante il servizio, i giocatori hanno due possibi-
lità di servire correttamente, se dopo il secondo tentati-
vo falliscono di nuovo, allora si perde il punto.

Le regole che abbiamo scelto per questo riassunto sono 
quelle che riteniamo essere le principali e più utili per il 
gioco. Tuttavia, si consiglia di dare un’occhiata alle Re-
gole Ufficiali del Gioco della Federazione Internazionale 
del Padel, per conoscere in dettaglio ciascuna di esse.
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“Sbagliare una schiacciata è un momento imbarazzante, ci si sente soli al mondo.
O almeno, così mi hanno detto...” Julius Erving

“Non chiederti cosa i tuoi compagni di squadra possono fare per te.
Chiediti cosa tu puoi fare per i tuoi compagni di squadra.” Magic Johnson

12

	 /SORBOLO BASKET SCHOOLSorbolo Basket School
e Thunder Basket Casalmaggiore
Un importante progetto sportivo giovanile

SORBOLO
BASKET SCHOOL

LA SINERGIA TRA SORBOLO BASKET SCHOOL 

E THUNDER BASKET CASALMAGGIORE POR-

TANO LA SERIE C ALLA PALESTRA ISAKOVIC DI 

MEZZANI 

Sorbolo Basket School e Thunder Basket Casalmaggiore 
uniscono le proprie forze per una progettualità all’inse-
gna e allo sviluppo del movimento e del territorio con 
una visione sportiva sostenibile e proiettata al futuro.

L’accordo di durata triennale è stato annunciato dai due 
massimi dirigenti dei due club, Antonello Cantoni del 
Sorbolo Basket School e Matteo Zerbini dei Thunder di 
Casalmaggiore.

Il progetto prevede la partecipazione della prima squa-
dra al campionato di serie c maschile, con gare interne 
disputate al palazzetto dello sport di Mezzani e un’in-
tensa collaborazione per quanto concerne il settore 
giovanile con 4 formazioni di under 17 e under 19 impe-
gnate nei campionati emiliani e lombardi.

Il roster della prima squadra comprende ragazzi giova-
ni di talento e di prospettiva che potranno accumulare 
esperienza a fianco di giocatori esperti come Damian 
Paulig.

Del roster faranno parte Carlos Cantoni nel ruolo di 
playmaker, Thiago Villar di guardia, Davide Ronchini 
nel ruolo di ala pivot; inoltre aggregati alla prima squa-
dra a rotazione alcuni ragazzi della under 19 del Sorbo-
lo Basket School.

La squadra è diretta da coach Paolo Vencato con la col-
laborazione di Victor Cappucci e Pietro Malvasi in qua-
lità di vice coach e preparatore atletico.

www.basketsorbolo.it

SORBOLO
BASKET SCHOOLBASKET SCHOOL
SORBOLO

SORBOLO
BASKET SCHOOLBASKET SCHOOL
SORBOLO



“Quando perdi e sei sicuro di averci messo il cuore, hai già vinto…
lo dice uno a cui perdere non piace affatto.” Kobe Bryant

“Se non credi in te stesso, nessuno lo farà per te.”
Kobe Bryant
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“Sono il più grande. Non solo li metto K.O, ma scelgo anche il round.”
Muhammad Ali
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“Non è vero che non mi piace vincere: mi piacevincere rispettando le regole.”
Zdenek Zeman

La Rugby Colorno si impegna, da oltre 15 anni, 

a promuovere la PARITÀ DI GENERE nel rugby, 

dando grandi occasioni di crescita a tutte le atlete 

che da anni approdano al club, trasformandole in 

vere donne prima ancora che giocatrici. 

Non bastano i risultati sportivi per far conoscere l’em-
powerment che le nostre ragazze acquisiscono attra-
verso questo sport: serve unirsi e comprendersi per 
costruire un quotidiano migliore per tutti, obiettivo 
da realizzare con il supporto di tutti.

La violenza contro le donne ci riguarda da vicino: In 
Italia i dati Istat mostrano che il 31.5% delle donne ha 
subìto nel corso della propria vita una qualche forma 
di violenza fisica o sessuale.  Il nostro contributo quo-
tidiano sta nel dare un esempio concreto iniziando dai 
bambini. Da sempre il nostro club si applica per portare 
sul campo non solo allenatori, ma educatori per il fu-
turo. 

Domenica 19 novembre le squadre del Rugby Colorno 
sono scese in campo con dei simboli tesi a denunciare 

la violenza di genere, mandando un chiaro messaggio 
di sostegno a tutte quelle donne che quotidianamente 
combattono questa piaga sociale. Tutti i tesserati han-
no indossato un nastro rosso al polso destro, mentre 
i capitani si sono “macchiati” del classico sbaffo rosso 
sotto l’occhio. D’accordo con le altre squadre dei mas-
simi Campionati Italiani, durante il saluto pre-partita, le 
squadre hanno anche indossato la maglia del progetto 
“Battiti, Insieme con le donne”.  

“E’ importante, a un quarto del XXI secolo, ricordare 
sempre le piaghe che continuano ad affliggere la nostra 
vita sociale”, commenta il Direttore Tecnico del Rugby 
Colorno Stefano Romagnoli che continua: “Tra queste 
troviamo, tra i primi posti, la violenza contro le donne. 
Siamo un club estremamente sensibile a questa tema-
tica avendo, tra le nostre squadre, un intero settore 
femminile. Insieme abbiamo pensato quindi di rimar-
care questo messaggio, di farlo in maniera semplice ma 
efficace”.

14
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	 /RUGBY COLORNOBattiti insieme con le donne
Il Rugby Colorno contro la violenza di genere



“One man practicing sportsmanship is far better than a hundred teaching it.”
Knute Rockne

“Sports do not build character. They reveal it.”
Heywood Broun
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“Non chiederti cosa i tuoi compagni di squadra possono fare per te.
Chiediti cosa tu puoi fare per i tuoi compagni di squadra.” Magic Johnson

“
I 

li
m

it
i s

o
n

o
 s

p
e

s
s

o
 s

o
lt

a
n

to
 d

e
ll

e
 il

lu
s

io
n

i.
”

M
ic

ha
el

 Jo
rd

an

ATTUALITÀ
S O R B O L O

Ormai sono sempre meno i motociclisti che si incon-
trano per strada... del resto le temperature basse, le 
giornate corte e il mal tempo di certo scoraggiano la 
maggior parte delle persone ad usare la moto e di 
fatto la stagione motociclistica si può considerare 
ormai finita. 

Per tanti è giunta l’ora di lavare e luci-
dare il proprio mezzo e coprirlo con un 
telo per l’inverno.

Ma per fortuna a colmare la malinconia 
e il vuoto lasciato dalla moto ferma ci 
pensa una delle fiere di settore più sen-
tite e più seguite anche a livello interna-
zionale.

Mi riferisco all’EICMA di Milano, appun-
tamento annuale che si svolge in autun-
no. Questa fiera del ciclo e motociclo 
accende in noi la curiosità e la voglia 
di vedere tutte le novità introdotte dai 
vari costruttori di tutto il mondo. Le no-
tizie non ufficiali, le voci di corridoio, le 
“chiacchiere da bar” e le foto spia rubate 
alimentano fra gli appassionati i dibat-

titi e le discussioni nell’attesa dell’evento. Insomma un 
gran vociferare prima della fiera ma soprattutto dopo!! 
Un mondo di novità e argomenti di cui parlare per mol-
to tempo prima delle festività di fine anno.

Diamo un po’ di numeri... quella di quest’anno è stata 

	 /ATTUALITÀ SORBOLOMoto Club Paso
È arrivato l’autunno e...

MOTO CLUB PASO
Il bello delle due ruote
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“Vola come una farfalla, pungi come un’ape.”
Muhammad Ali

“Ogni giorno cerco di spingermi oltre i limiti, e questo ha dato i suoi frutti.”
Adam Peaty

l’80° edizione e si è svolta dal 7 al 12 novembre, 2036 
marchi rappresentati, circa 700 gli espositori provenien-
ti da 45 paesi dislocati in 8 padiglioni più le aree ester-
ne per una superficie di oltre 60.000 mq, oltre 563.000 
visitatori (19% in più rispetto al 2022), 7000 gli addetti 
stampa e 3000 i posti a sedere delle tribune nell’area 
esterna. È stata definita una edizione da record!

Noi siamo un po’ di parte, non lo nego, ma consigliamo 
a chi legge e vuole avvicinarsi al mondo delle due ruote 
di fare un giro a questa fiera o al Moto Bike Expo (ma 
di questa ne parleremo più avanti) perché sono mol-
to coinvolgenti e ti fanno viaggiare e sognare ad occhi 
aperti.

C’è tutto quello che riguarda l’universo delle moto a 
360°...dai neopatentati ai professionisti, dalla strada 
all’off road passando dalla pista fino ad arrivare ad ogni 
tipo di accessorio.

Queste due fiere possono essere viste come il tratto 
d’unione fra la fine di una stagione motociclistica e la 
successiva. 

Continuate a seguirci sui social e sul nostro sito www.
motoclub-paso.it perchè qualcosa bolle già in pentola 
per l’inizio del prossimo anno...

Motoclub Paso...il bello delle due ruote!!

Come sempre siete invitati a seguirci sui social e sul 
sito www.motoclub-paso.it.

Silvano Pelizza
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“Io sono nata competitiva. Non è che io voglia proprio vincere, è che non voglio 
perdere, perché non mi piace per niente.” Federica Pellegrini
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“Abbiamo quaranta milioni di ragioni per fallire, ma non una sola scusa.”

Rudyard Kipling
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	 /UN’ESPERIENZA UNICAGruppo Zatti si espande
Venite a scoprire tutte le novità

GRUPPO
Z A T T I

Gruppo Zatti cresce e si espande... lo showroom di 
Parma si aggiorna e si ammoderna per ospitare al 
meglio i crescenti brand, per offrire la sua expertise 
riconosciuta in Emilia-Romagna a sempre più 
persone. 

Come celebrare decenni di successi se non con 

l’inaugurazione di un salone nella sede di Parma?

I brand del Gruppo diventano ben 17:

•	 Abarth

•	 Alfa Romeo

•	 Citroën

•	 DS

•	 Fiat e Fiat Professional

•	 Jeep (Parola di Fontanellato)

•	 Lancia

•	 Maserati

•	 Opel

•	 Peugeot

•	 MG

•	 Kia

•	 Toyota

•	 Lexus

•	 Usato Prima Classe

•	 Zero Motorcycles (Brescello).

Tanti e importanti nomi che necessitano degli spazi e 
dei dettagli valorizzanti giusti. Tutto ciò è diventato realtà.

L’esperienza del visitatore è un elemento di essenzia-
le importanza per Gruppo Zatti, così come il percorso 
all’interno dello store: lo scopo è garantire un’esperienza 
coinvolgente, pulita nel layout di un ensemble armonico.

Verranno adibite prossimamente aree rinnovate anche 

all’esposizione organizzata di un parco auto usato che 
si rinnova continuamente. Si rinnova anche l’attività di 
service che Gruppo Zatti offre, per garantire una presta-
zione all’altezza del nome.

La disposizione viene esaminata, controllata e aggiorna-
ta frequentemente, così da poter soddisfare l’occhio del 
visitatore più esigente e risultare sempre interessante.

Oltre all’ammodernamento del design della concessio-
naria, si potrà notare anche una distinzione di stile e 
allestimento fra marchi premium e non, con una carat-
terizzazione dei primi che vede accenti più scuri per la 
pavimentazione e altri dettagli. L’attenzione al particola-
re contribuisce a creare un’esperienza perfetta per chi 
ami lo stile Zatti, mostrando una ricerca di stile unica.

Gruppo Zatti però non si ferma qua: il 2023 è stato 
un anno che ha visto anche l’inaugurazione di uno 
showroom a Modena interamente dedicato al brand 
MG, che sta godendo di una crescita sul mercato dav-
vero impetuosa. Il 21 novembre, la sede di via Emilia 
Est 768 ha ospitato un evento inaugurativo carico di 
energia, in occasione della presentazione in anteprima 
nazionale del modello Cyberster.

La vendita non è però l’unica attività del Gruppo: infatti, 
i clienti possono scegliere di noleggiare la propria auto 
a breve piuttosto che a lungo termine, considerando 
le percorrenze e l’effettivo utilizzo.

Questi e altri servizi sono ciò che rende Zatti il punto 
di riferimento per sempre più automobilisti. A sostegno 
di queste attività è stata pensata anche la Card Zero 
Pensieri: uno strumento di fidelizzazione e di cura di chi 
sceglie di farsi servire con particolari riguardi.

Veniteci a trovare, vi aspettiamo nei nostri saloni, 

pronti a cercare la soluzione di mobilità più adatta 

alle vostre esigenze!



“Lo sport è una grande palestra di valori. Chi non lo pensa non è un vero atleta.”
Alessandro Del Piero
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“Abbiamo quaranta milioni di ragioni per fallire, ma non una sola scusa.”
Rudyard Kipling
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“Io sono nata competitiva. Non è che io voglia proprio vincere, è che non voglio 
perdere, perché non mi piace per niente.” Federica Pellegrini

20

	 /THE LOSERZIl mondo dei THELOSERZ
Festeggiamo insieme?

THELOSERZ è un gruppo di 6 DJ professionisti 

(attuali ed ex) che ha l’ambizione di creare un mo-

vimento che promuove sia il mondo della “musica 

da ballo mixata” che l’animazione.

Il Gruppo nasce a Sorbolo nel 2019 grazie alla reunion 
di alcuni vecchi amici DJ che in passato hanno lavorato 
in discoteca, in locali privati, in feste di piazza, in web 
radio e che non potrebbero mai smettere di amare 
quest’arte.

Bando alle ciance…

…TRA LE TANTE COSE DI DICEMBRE…

Melodie Natalizie e Artigianato Magico

Il mercatino di Natale a Sorbolo è l’evento che unisce 
la magia del Natale all’artigianato creativo e all’entusia-
smo delle famiglie della nostra scuola. Noi TheLoserZ 
Siamo lieti di presentare una giornata di divertimento, 
creatività, melodie natalizie e non solo.

PROGRAMMA

Contest Artigianale:

Genitori e studenti si trasformano in artigiani per un 
giorno per raccogliere fondi per le classi.

Cibo e Bevande Natalizie:

Gusteremo prelibatezze natalizie, tè caldo e dolci fatti in 
casa mentre vi immergete nell’atmosfera natalizia.

DJ Set Natalizio:

I TheLoserZ Inizieranno la giornata con il calore delle 
classiche canzoni natalizie per passare alle reinterpre-
tazioni moderne, alla disco anni 70 80 90 2000, la nostra 
colonna sonora vi accompagnerà durante lo shopping e 
l’artigianato.

Animazione e Gioco:

I TheLoserZ coinvolgeranno i più piccoli con giochi, in-
terviste, danze divertenti e vendite all’asta.

Dress Code: Abbigliamento natalizio incoraggiato! Maglio-
ni di Natale, cappelli e accessori festivi.

La festa di capodanno al Circolo dell’Amicizia di 

Colorno

I TheLoserz sono stati ingaggiati dal Circolo per orga-
nizzare la festa di capodanno

Il nostro compito sarà quello di di divertire tutti e tra-
sformare la festa in un evento indimenticabile

Già… ma il pubblico?

Sarà fondamentale per noi  studiare la composizione 
del Pubblico e creare un feeling immediato e crescente.

Capire il pubblico per noi è fondamentale. Una festa 
dell’ultimo dell’anno può avere partecipanti di diverse 
età e gusti musicali. Dovremo snocciolare una varietà di 
generi musicali che possano soddisfare tutti.

Ok ma la playlist?

Faremo una playlist che spazi attraverso generi come 
pop, dance, house, e brani iconici per l’occasione. Inclu-
deremo anche successi dell’anno in corso per mantene-
re la selezione fresca.

Tempi? Modi?

 Ci occuperemo del conto alla rovescia incorporando 
brani con un ritmo crescente verso la mezzanotte per 
creare un’atmosfera festosa. 

Includeremo brani classici dell’ultimo dell’anno, origina-
li o remixati.

Cosa faremo?

Ci preoccuperemo di creare l’atmosfera perfetta al mo-
mento del brindisi e dei fuochi d’artificio.

Non mancheranno interventi al microfono per animare 
e coinvolgere il pubblico e mantenere l’energia alta.

Oltre alla musica?

Come sempre porteremo i nostri effetti speciali, luci, 
proiezioni o altri elementi che possano amplificare l’e-
sperienza musicale.

Come sempre… saremo pronti ad adattarci alle reazioni 
del pubblico per farlo divertire.

THELOSERZ members:
Moog (Massimo Orsini), GDJ (Gianni Soncini), DrJ (En-
rico Sicuri), LukeB (Luca Bertoli), Patrio (Matteo Pa-
trioli), Zeck (Marco Zecchi) 

Moog | www.theloserz.com



“Sii sempre come il mare che infrangendosi contro gli scogli, 
trova sempre la forza di riprovarci.” Jim Morrison

“Lo sport è una grande palestra di valori. Chi non lo pensa non è un vero atleta.”
Alessandro Del Piero
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PET STORE CONAD 
Largo Alberazza, 10/A,  

43058 Sorbolo Mezzani PR

Aperto tutti i giorni 
dalle 08.00 alle 20.00 

domenica dalle 09.00 alle 13.00



“Nel calcio, attaccare è il miglior modo per difendere la propria porta.”
Roberto Carlos

“Per essere il numero uno, devi allenarti come se tu fossi il numero due.”
Maurice Greene

Domenica 19 novembre a Milano si è conclusa 

l’edizione 2023 di OFFSide Football Film Festi-

val, festival indipendente su tematiche calcistiche 

raccontate tramite documentari, libri, siti on-line, 

riviste e articoli giornalistici. Anno dopo anno la 

manifestazione acquisisce sempre più riscon-

tro a livello nazionale tra gli appassionati di cal-

cio, anche grazie a ospiti di rilievo come quelli di 

quest’anno Jose’ Altafini e Sandro Piccinini.

Tra i candidati finali nella sezione “Off the Post”, 

concorso dedicato agli articoli pubblicati sul web, 

c’era anche Fiore Di Feo da Parma. Appassionato 

di calcio e sport in generale, collabora periodica-

mente con il sito sportcorner.info.

Il suo articolo, che la giuria ha voluto premiare, 

ha preso spunto dai casi Donnarumma, Mancini e 

Bonucci per sviluppare un’interessante critica sul 

rapporto tra figura dello sportivo di altissimo livel-

lo, scelte professionali e reazioni dei tifosi. 

L’estate, nell’immaginario adolescenziale di chi 
quell’età l’ha passata già da un po’, ha sempre 

identificato una fase dell’anno, della giovinezza e della 
vita in cui tutto è leggero, bello, possibile. Dove passioni 
e storie d’amore nascono sul bagnasciuga, sviluppan-
do emozioni indimenticabili, concludendosi al termine 
delle vacanze, quando si scopre che il fuoco era fatuo 
e nulla più.

Negli ultimi decenni, il rapporto tra calcio e suo fruitore, 
nello sviluppo dei vari aspetti sociologici della relazione, 
si è trasformato alla stessa maniera. È evidente come in 
questo sport sia terminata la bella stagione, lasciando 
ferite profonde, indizi lampanti di come si sia persa l’in-
nocenza in molteplici aspetti dell’intero sistema.

Ciò che si vuole analizzare non sono gli elementi che ca-
ratterizzano questa trasformazione, evidente e che bi-
sogna semplicemente accettare come un dato di fatto. 
Bensì la reiterata idiosincrasia che grandissima parte 
degli appassionati hanno rispetto a determinate dina-
miche, oramai prassi di quello che da sport sta acqui-
sendo sempre più i connotati di spettacolo. Dove il ter-
mine tifoso si sta tramutando in quello di cliente, utente 
e appunto fruitore di un servizio d’intrattenimento.

Negli ultimi mesi tre grandi personaggi della contem-
poranea italica pedata sono stati al centro di grosse po-
lemiche e disquisizioni da parte dell’opinione pubblica. 

Nonostante siano stati tutti protagonisti dell’ultima en-
tusiasmante vittoria del titolo europeo della Nazionale 
(Euro2020 nel giugno 2021 a Wembley in finale contro 
l’Inghilterra, ndr) Gianluigi Donnarumma, Leonardo 
Bonucci e Roberto Mancini sono passati, ognuno a 
proprio modo, sotto le forche caudine di una nazione 
di allenatori, esperti e saccenti, sempre pronti a giudi-
care ma che mal sopportano l’essere giudicati. Sempre 
pronti a dare la propria visione delle cose, più per ricer-
ca dell’applauso, della condivisione e del consenso che, 
piuttosto, di un confronto lucido e ragionato che preve-
da il rischio di mettere sul tavolo valutazioni impopolari.

Senza riesumare tutte le fasi della questione Donna-
rumma, gli episodi di San Siro, nell’andata del doppio 
confronto degli azzurri contro l’Ucraina e nel turno di 
Champions tra Milan e PSG, segnano un nuovo record 
nella “NoCulture” sportiva nazionale. C’è poco da fare, 
siamo un popolo che idolatra a proprio uso e consu-
mo chi riesce a trasmettere emozioni che ci sollevano 
dall’ansia e dagli insuccessi personali.

Lo sport è terreno fertilissimo su cui far nascere figure 
simili che, seppur con incredibili benefici materiali, sono 
innanzitutto persone con, come tutti, un loro modo di 
ragionare e di fare valutazioni della propria vita perso-
nale. Non ricordiamo mai, o probabilmente non abbia-
mo mai veramente capito il senso del termine, che sono 
dei professionisti. Professionisti in un settore clamoro-

	 /FIORE DI FEOIl calcio delle favole
OFFSide Football Film Festival
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“Nel calcio, attaccare è il miglior modo per difendere la propria porta.”
Roberto Carlos

“Il modo migliore per imparare uno sport è di guardare e imitare un campione.”
Jean-Claude Killy

“Nel mondo dei tuffi si dice: migliore il tuffatore, più instabile la personalità.”
Elmore Leonard
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samente anomalo che, più di qualsiasi altro settore la-
vorativo, si basa oggi su lucro, denaro e mille altre va-
riabili economiche. Il mondo in cui viviamo non si regge, 
purtroppo, sulle buone intenzioni, le belle parole e gli 
ideali più assoluti. Questi devono essere certo i capisal-
di della personale e più intima etica, unico baluardo per 
sopravvivere in un’epoca storica arida come l’attuale, 
ma tutto intorno le cose girano in ben altra maniera. 

La diatriba tra Leo-
nardo Bonucci e la 
Juventus ha preso, 
con il passare delle 
settimane, i contorni 
di un valzer di ripic-
che tra le parti, dove 
il giocatore ha equi-
vocato, chissà quan-
to candidamente, sul 
suo reale peso deci-
sionale nel rapporto 
con la società.

Le tensioni di fine 
carriera che giocato-
ri storici, o bandiere 
di un club, hanno 
con allenatori e diri-
genza sono trame di 
film già visti. Ricor-
dare gli esempi di 
bandiere come Totti 
e Del Piero, ai tempi di Spalletti per il primo e Capello 
e Conte per il secondo, o il caso di Filippo Inzaghi con 
Allegri, è pura accademia. Come tutti ben sappiamo, 
fosse stata data loro l’opportunità di proseguire la car-
riera agonistica l’avrebbero fatto. Le scelte del datore 
di lavoro sono state diverse e a quel punto, chi con più 
stile, chi con più ironia, chi voltando rapidamente pa-
gina, tutti se ne sono fatti una ragione. Nella propria 
carriera sportiva Bonucci ha abusato in atteggiamenti 
e umori non consoni a chi ha raggiunto, con i numeri in 
campo, la top ten all time per presenze con la Juventus. 
Le dichiarazioni del viterbese stonano con il contesto 
della situazione ma stranamente appaiono in sintonia 
con il personaggio. Non facciamo passare per martire 
chi martire non è ma forse vuole così essere visto. Non 
paragoniamo la sua vicenda legale a quella che fu di 
Jean-Marc Bosman. Al tempo (1995, ndr) il mondo del 
calcio era profondamente diverso e forse proprio da 
quel momento l’inerzia creata come effetto della sto-
rica sentenza fece sterzare il sistema calcio verso la 
direzione attuale. 

L’addio alla panchina azzurra da parte del ct Roberto 
Mancini ha avuto una risonanza mondiale amplifica-

ta dalle tempistiche delle dimissioni, dall’identità della 
nuova destinazione e ovviamente dalle cifre dell’affare. 
Abbiamo assistito ad una campagna mediatica denigra-
toria eccessiva nei confronti dell’ex fantasista doriano, 
trattato da vero e proprio profanatore del tempio. Con 
mentalità radicalmente provinciale si continua a non 
capire che oggi lo sport, di altissimo livello, offre occa-
sioni realisticamente irrinunciabili. Nel caso di Mancini, 
la personalità, l’esperienza e l’umano orgoglio del sin-

golo professionista, non nuovo a scelte controcorrente, 
completano un quadro dove i vari e discutibili interventi 
del presidente federale Gravina, sul voler riorganizzare 
lo staff tecnico del mister di Jesi, hanno avuto comun-
que il loro ruolo rilevante.

In tutto ciò il tifoso medio italiano si è sentito alla stre-
gua di un’amante tradito. Sia ben chiaro, lo stesso tifo-
so che quando c’è la sosta della Nazionale è listato a lut-
to perché il campionato è fermo o insoddisfatto storce 
il naso quando legge le convocazioni azzurre a qualsiasi 
competizione internazionale. Senza dimenticare come 
lo stesso tifoso sia pronto a sputare veleno e ingiurie 
verso questo o quel giocatore, quando gioca nel club da 
avversario contro la squadra del cuore, ma guai per lui 
quando difende i colori dell’Italia.

Lasciamo poi da parte, perché meriterebbe un’anali-
si specifica, l’enorme problema, tenuto sottotraccia in 
maniera bigotta e ipocrita dall’opinione pubblica, anche 
sportiva, dell’incapacità di accettare una Nazionale mul-
tietnica, frutto di quella che vorremmo fosse invece una 
società civile, moderna e aperta al futuro.

Futuro che arriva, non lo fermi ma soprattutto non 

ti aspetta.



“È difficile battere una persona che non si arrende mai.”
Babe Ruth
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“Chi vince festeggia, chi perde spiega.”
Julio Velasco

Con fisarmonica, tastiere, clarinetto, sax e bat-

teria, ma soprattutto con le loro voci multicolori, 

in grado di soddisfare anche il più esigente degli 

spettatori, propongono un autentico divertente 

spettacolo con musiche e canzoni adatte sia al 

ballo che all’ascolto.

Elisa e Cristian, autentici professionisti delle sette note, 
arrivati a dirigere un proprio gruppo dopo affascinanti 
esperienze musicali con formazioni orchestrali diverse,  
presentano un curriculum che gli ha permesso di otte-
nere un posto di rilievo nel panorama musical-canoro 
nazionale. 

Cristian ha iniziato giovanissimo il suo percorso artistico 
esibendosi per quasi vent’anni con una nota orchestra 
reggiana, per quello che amorevolmente definisce una 
grande e bellissima avventura.  Non manca di ricordare 
ai più che deve molto a questa sua lunga militanza nella 
band, alla quale riconosce il merito di avergli insegnato 
tutto del mestiere di musicista, oltre a permettergli di 
esibirsi nel contesto delle sue frequenti partecipazioni a 
trasmissioni delle emittenti locali, grazie alle quali oggi 
è conosciuto ed ammirato anche al di fuori dei confini 
regionali. 

Anche Elisa ha iniziato giovanissima a farsi apprezza-
re per le sue notevoli doti vocali, che l’hanno portata 

	 /ATTUALITÀElisa e Cristian
Musiche e canzoni per un autentico spettacolo
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“Se hai paura di fallire, allora probabilmente fallirai.”
Kobe Bryant

“Più difficile è la vittoria, più grande è la felicità nel vincere.”
Pelè

a partecipare a importanti concorsi canori ottenendo 
sempre ottimi piazzamenti, vedi “Sanremo Giovani”, 
“Rimini Live Festival”, “Festival di San Marino”, “Ta-
lent Vocal  Selection”, o come quello parmense di Ra-
dio Bruno,  dove entra tra i dieci finalisti su 250 parte-
cipanti. Il genere musicale che ama particolarmente si 
rifà alle cover di noti cantautori Anni ’80 e le canzoni 
di Lucio Battisti sono gli stili dove si cimenta meglio, e 
grazie alle quali ottiene successo in ogni spettacolo che 
la vede protagonista. 

Da queste rilevanti esperienze professionali diverse, 
Cristian cantante per un variopinto uditorio in un orche-
stra da ballo liscio, Elisa impegnata ad interpretare con 
altri gruppi canzoni dei cantautori del Secolo scorso, 
decidono entrambi di dare vita ad una loro formazione 
“Elisa e Cristian”, così oltre che coppia nella vita lo sono 
anche sul palcoscenico. Avvalendosi della preziosa col-
laborazione con grandi musicisti, la loro orchestra porta 
una ventata di aria nuova, con un repertorio in grado di 
accontentare i più svariati gusti musical-canori, dal li-
scio tradizionale ai grandi successi della musica italiana 
e internazionale, dalla canzoni anni ‘60-’70-’80 alle hit 
del momento, per far ballare, divertire ed emozionare il 
pubblico di tutte le età.

Cristian, che tipo di pubblico trovate nelle vostre 

serate e cosa proponete?

“Dipende dal genere di manifestazione e in che contesto 
siamo impegnati. Nei locali da ballo è importante fare mu-
sica che possa accontentare tutti, soprattutto i ballerini e 
gli amanti del folclore; in occasione di sagre paesane o al-
tro tipo di feste all’aperto  è bene invece sondare subito il 
terreno per offrire un programma in grado di soddisfare 
il pubblico di ogni età.  In occasione di concerti in locali di 
solo ascolto tipo teatri, abbiamo un rispettabile repertorio 
con le più gettonate e celebri canzoni del panorama musi-
cale nazionale e non solo, con Elisa che può interpretare le 
più richieste melodie del cantautorato italiano di sempre, 
unite ad altre di buon successo”.

Cristian è specializzato in un genere che nonostante il 
cambiare degli stili e delle mode continua a deliziare le 
platee nazionali, mentre Elisa miete successi nel non 
facile ma sempre seguitissimo campo della canzone 
d’autore, quasi a rendere fede al detto “gli opposti si at-
traggono”, così nonostante la loro arte venga espressa 
in modo differente, riescono comunque a fondersi e 
creare un qualcosa di diverso e originale, portando nel-
le loro serate non solo ballo e divertimento, ma anche 
un affiatamento  che sicuramente li contraddistingue 
dalle attuali vetrine musicali.

Roberto Ghirardi
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Farmacia dei Santi di Sorbolo

Via Gramsci, 58, 43058 Sorbolo (Parma)
Tel 0521 690734
E-mail farmaciadeisanti@gmail.com
FB facebook.com/farmaciadeisantisorbolo

«Sono il Dott. Cordani Cristiano e con il mio team, prestiamo particolare attenzione al rapporto umano, con lʼobiettivo di fornirti sempre prodotti
e servizi di elevata qualità. Oltre a me in farmacia trovi la Dott.ssa Michela e Tatiana, personale qualificato pronto ad accoglierti

con cortesia e professionalità, rispondendo a tutti i tuoi dubbi e domande».



“Nel calcio, attaccare è il miglior modo per difendere la propria porta.”
Roberto Carlos
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“I cavalli vincenti si vedono alla fine.”

Sinisa Mihailovic
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Noi crediamo fermamente che le aziende abbiano bisogno di poter avere un unico interlocutore per 
tutte le esigenze legate al proprio sistema informativo, per questo nel tempo abbiamo sviluppato 
tutta una serie di servizi integrati 
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P.I. 02495300341



“I record sono come le bolle. Scompaiono velocemente.”
Ethelda Bleibtrey
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“Il pallone è per tutti. Il calcio è per pochi.”
Claudio Lotito

“Nello sport non potrà mai esistere un momento uguale ad un altro.”
Michael Schumacher
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Nidi e scuole dell’Infanzia sono spesso considerati, 
nell’immaginario collettivo, spazi dedicati 
all’intrattenimento ed alla cura dei bambini, 
dove attraverso giochi e magari qualche lettura, 
i piccoli passano il loro tempo ben accuditi e 
coccolati.

In realtà da qualche tempo, questi luoghi sono notevol-
mente cresciuti in termini di offerta educativa, divenendo 
molto di più che semplici ambienti d’asilo. Essi, infatti, 
hanno finalmente assunto a pieno titolo un fondamen-
tale rilievo educativo e formativo. Dopo anni di riforme 
e studi specialistici a sostegno e nonostante non siano 
scuola dell’obbligo, i luoghi dell’infanzia sono diventati 
vere e proprie identità scolastiche con linee guida mi-
nisteriali da seguire e progetti didattici ben definiti da 
redigere.

Nidi e scuole dell’infanzia sono oggi parte di un sistema 
integrato di educazione ed istruzione che ha la finalità 
di garantire a tutti i bambini che li frequentano, pari op-
portunità di sviluppare le proprie potenzialità di relazio-
ne, autonomia, creatività ed apprendimento.

È in quest’ottica di rinnovata responsabilità che ogni 
anno, in qualità di educatori, proponiamo progetti che, 
anche attraverso interventi personalizzati e un’adegua-
ta organizzazione degli spazi e delle attività, possano 
aiutare lo sviluppo cognitivo, emotivo e motorio dei 
piccoli.

Da qui la cura con cui vengono scelte le tematiche 

da affrontare, con argomenti che diano la possibi-

lità di sviluppare attività fruttuose, creative e che 

tramite il gioco favoriscano l’apprendimento.

Attraverso il lavoro di manipolazione, esercizi motori, 
visite didattiche, letture, canzoni, laboratori viene a co-
stituirsi quel percorso annuale che ha il fine di far spe-
rimentare ai bambini diverse esperienze, che possano 
poi favorire la loro crescita relazionale, sociale ed emo-
zionale.

Quest’anno, ad esempio, tra le altre attività, il nido 
lavorerà interrogandosi su quante e quali cose si 
possano fare con le mani. I più piccini cominceranno 
a conoscere il proprio corpo e tutte le sue potenzialità, 
concentrandosi in particolare sullo “strumento” mano. 
La mano può fare una carezza, può regalare qualcosa, 
può scrivere e manipolare ma può anche far male. Im-
pareranno, quindi, come usare le mani in modo gentile 
e produttivo.

I bambini della scuola dell’infanzia lavoreranno, in spe-
cial modo, sull’identità sia individuale che scolastica e 
collettiva. Partiranno anch’essi dalla scoperta del pro-
prio corpo e quindi dalla sua conoscenza fisica, per pas-
sere poi, attraverso un percorso educativo specifico, 
alla conoscenza emotiva. 

Arriveranno a riconoscersi in primis come membri del 
gruppo classe e poi parte della città in cui vivono, grazie 
anche all’aiuto dei genitori che proporranno loro attività 
da svolgere a scuola e non solo.  

SCUOLA
S O R B O L O

	 /L’ACCHIAPPASOGNINidi e Scuole dell’infanzia
come spazi educativi e di istruzione



“Pattino per soddisfare me stessa, non ho bisogno di compiacere.”
Carolina Kostner

“Niente come lo sport sa dare gioie pazzesche che durano un attimo.”
Dino Zoff

Via Castone di Rezzonico 4, 43123 Parma · 0521 988008 · commerciale@net-project.it
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La TUA IMMAGINE
TI RISPECCHIA?

L’essere consapevoli dell’importanza che riveste l’identità visiva

all’interno del proprio business e della propria attività di comunicazione

è il primo step per poter comunicare in modo efficace.

LOGHI

CATALOGHI

BROCHURE

PUBBLICITÀ

SITI WEB

SOCIAL

Contattaci

per una

consulenza

gratuita!
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“Lo sport deve insegnare a dare il massimo, a dire: più di così non potevo fare.”
Gabriella Dorio

“Lo sport deve essere patrimonio di tutti gli uomini e di tutte le classi sociali.”
Pierre De Coubertin
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“Lealtà e comunicazione sono sempre ricompensate nello sport.”
Cheech Marin

“Non importa quanto segni. Quello che conta è uscire dal campofelice.”
Kobe Bryant
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“I campioni si riconoscono da come si rialzano dopo una sconfitta.”
Niccolò Campriani
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“Darei mille libri per poter correre veloce come te.”
William Shakespeare

“I record sono come le bolle. Scompaiono velocemente.”
Ethelda Bleibtrey
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	 /ENGLISH AT SORBELTraveling the world...     
Welcome to SAO PAULO (BRASIL) 

The History/brevi cenni storici
In 1554 São Paulo was founded by the Jesuit missionaries 
Manuel da Nóbrega and san José de Anchieta. They created 
a mission called Colégio de São Paulo de Piratininga 
whose aim was to convert the indigenous Tupi tribe to 
Catholicism.

In the 17th and 18th centuries, groups of explorers called 
the Bandeirantes scoured the forests and new territories 
of Latin America in search of gold, diamonds, and other 
riches. and were responsible for much of the Brazilian 
territorial expansion beyond the Tordesilhas Line and for 
the discovery of numerous mines of precious metals and 
stones.

São Paulo officially became a city in 1711. In the 19th 
century, coffee exports, which were sent abroad from 
the port of the nearby city of Santos, brought the city to a 
good level of economic prosperity.
From 1881, powerful waves of migration began from Italy, 
Japan and many other countries; the immigrants worked 
mainly in the endless coffee plantations in the state.

WHAT TO SEE IN MELBOURNE

1. AVENIDA PAULISTA
Avenida Paulista is one of the most important streets 
of the city and one of the most characteristic symbols. 
Furthermore, this is where the financial center of São 
Paulo is developed. Conveniently connected to all areas 
of the metropolis, full of people at any time, lots of 
restaurants and clubs, hotels covering all price ranges, 
shops for shopping.

2. JARDIM BOTÂNICO DE SÃO PAULO
The Botanical Garden of São Paulo is the perfect place 
to relax after visiting the city. A true green oasis of 36 
hectares, inside the Ipiranga Provincial Park, among the 
skyscrapers and concrete of São Paulo.
In the garden you can follow one of the many paths and 
paths and admire the approximately 380 species of trees, 
inhabited by different species of birds, including green-
billed toucans. Among lakes, beautiful orchids, aquatic 
plants, palm tree avenues and much more, you will 
embark on a real journey to discover the Brazilian forest.

3. MERCADO MUNICIPAL DE SÃO PAULO
The Mercado Municipal is located in the heart of Sao Paulo 
and is one of the meeting places for locals and tourists. 
It can be considered a real tourist and cultural centre, 
especially due to the important historic building in which 
it is housed, an architectural symbol of the city.

Designed by the engineer Ranzini and inaugurated in 1933, 
it is full of retail and wholesale shops and you will find 
mainly food products, such as fruit, vegetables, cereals, 
meats and spices.

4. ST. PAUL’S METROPOLITAN CATHEDRAL
The Metropolitan Cathedral of St. Paul, also known as the 
Cathedral of Our Lady of the Assumption and St. Paul, 
is located in the center of the city and is the fifth largest 
Gothic church in the world, as well as being one of the 
most beautiful in all of Brazil.
Work on its construction began in 1589 and ended in 1616. 
But, in 1745, it became the seat of the archdiocese of San 
Paolo, which decided to rebuild it in Baroque style. In 1911 
it was demolished again to build the one we can still visit 
today.
The German architect Hehl designed it in Gothic style, 
taking inspiration from medieval European cathedrals. 
Many of the mosaics, sculptures and various furnishings 
were imported directly from Italy.
Furthermore, part of the project is inspired by the 
Cathedral of Florence. 111 meters long and 92 meters 
high, the Cathedral is made up of 5 naves and can contain 
almost 8,000 people.

GLOSSARIO
MISSIONAIRES / MISSIONARI
CONVENIENTLY / CONVENIENTEMENTE
GREEN-BILLED TOUCANS / TUCANI DAL BECCO VERDE
HOUSED / ALLOGGIATO
FURTHERMORE / INOLTRE

Susanna Binacchi 
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“Credi in te stesso quando nessun altro lo fa. Ciò ti rende all’istante un vincitore.” 
Venus Williams
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“Se ci si arrende una volta, diventa un’abitudine. Mai arrendersi!”
Michael Jordan

/LA SOCIETÀ

Presidente		  Vice Presidente
Pierfrancesco Deusebio	 Brenno Lasagni 
 
Segreteria e Amministr.	 Direttore sportivo
Daniela Gatti		  Brenno Lasagni 
 
Direttore area tecnica	 Dir. Accompagnatore
Brenno Lasagni		  Vittorio Mazzali 
 
Pubbliche relazioni	 Ufficio stampa
Giovanni Bellu		  Andrea Fiore 
 
Consiglieri
Vittorio Mazzali, Fiore Andrea, Pierfrancesco Deu-
sebio, Brenno Lasagni, Yuri Bertasi, Daniela Gatti, 
Giovanni Bellu, Olga Motrevich 

Allenatore 1a Squadra	 Vice Allenatore 
Enzo Aiolfi		  Matteo Russo
Allenatore portieri		  
Mario Dodi		
Responsabile Arbitri 
Attilio Reggiani
Responsabile Sicurezza 
Yuri Bertasi

Stampato su carta 

CYCLUS

Carta naturale al 100%, rea-
lizzata impiegando fibre rici-
clate e materiali di recupero. 
Nulla di ciò che viene utiliz-
zato nel processo produttivo 
viene eliminato e anche gli 
scarti provenienti dalla lavo-
razione sono a loro volta ri-
utilizzati per la combustione, 
la produzione di fertilizzanti 
e di materiali per l’edilizia. 
Quindi, non solo una carta 
riciclata ma anche completa-
mente riciclabile. 

/BIANCAZZURRA MAGAZINE

Direttore responsabile 
Marcello Tosi
Coordinamento generale 
Andrea Fiore
Grafica e impaginazione 
Nicole Noberini ~ Net Project S.r.l.
Fotografie 
Daniela Morini
Redazione 
Matteo Russo, Manuel Piazza, Susanna 
Binacchi, Ombretta Sarassi Binacchi, 
Antonello Cantoni, Beatrice Spaggiari, 
Marzia Allegri, Alessandra Lombardi, 
Davide Boni, Massimo Orsini, 
Sandra Boriani, Pietro Razzini, 
Luca Tegoni, Antonello Cantoni
Testata 
“Biancazzurra Magazine”
Editore 
Associazione Sportiva Dilettantistica “Bian-
cazzurra”
Stampa 
Tipografia Donelli - Sorbolo
Registrazione: 
Tribunale di Parma n.18/09 del 11/09/2009

www.facebook.com/biancazzurra.it

www.instagram.com/a.c.d._biancazzurra

35




